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PERIODO DEL TONO 3 
LUNEDÌ SERA AL VESPRO

Al Signore a te ho gridato, stichirà prosòmia 
despotikà.

Tono 3. Grande è la potenza.

e  passioni  dell’anima  e  del  corpo, 
violentemente  insorte,  mi  sommergono 

insieme,  o  mio  Salvatore  e  mi  trascinano 
nell’abisso  della  disperazione;  come  dunque 
facesti col mare, così placa anche queste e fai per 
me bonaccia.

L

Io, il condannato, non oso certo levare gli occhi e 
guardare all’alto dei cieli, trascinato in basso dalla 
moltitudine delle mie colpe; grido tuttavia come il 
pubblicano: Sii propizio, o Salvatore, a me infelice.

Grande e  terribile  la  tua  venuta,  Sovrano:  in 
essa  sederai  in  giudizio  per  compiere  giustizia; 
non  giudicarmi  allora  colpevole,  ma  come  Dio 
risparmiami e liberami dall’imminente bisogno. 

Altre stichirà del precursore, uguale.

Sei  sorto  come  l’aurora  su  tutti  i  confini, 
illuminando,  o  glorioso,  i  cuori  dei  tuoi  cantori: 
illumina dunque, o profeta, le menti e le nostre 
anime,  affinché  ti  onoriamo,  o  battista  del 
Salvatore.
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Non smettere di supplicare, beato precursore, 
per tutto il mondo; tutti ti supplichiamo, affinché 
riceviamo divina grazia dall’alto per schiacciare il 
capo del malizioso, quanti siamo arricchiti dal tuo 
patrocinio.

Quando  il  Signore  verrà  per  separarmi  da 
questo  tempio  di  carne,  possa  trovare  te  come 
rifugio e riparo, Giovanni profeta e precursore per 
guidarmi alla luce senza tramonto.

Gloria. E ora. Theotokìon. 

on smettere di supplicare per il tuo gregge, 
ma con le tue preghiere liberaci da ogni male 

imminente  e  incombente  e  dall’ira  del  Signore 
strappa tutti i tuoi servi, Madre di Dio.

N

Apòstica catanittici.

i offriamo, o Cristo, l’inno vespertino con in-
censo  e  canti  spirituali.  Pietà  delle  nostre 

anime, Salvatore.
T

Salvami,  Signore  mio  Dio,  perché  sei  tu  la 
salvezza  di  tutti.  Mi  sconvolgono  i  flutti  delle 
passioni e il peso delle iniquità mi inabissa: porgimi 
la mano soccorrevole e conducimi alla luce della 
compunzione, perché tu solo sei misericordioso e 
amico degli uomini.

Martyrikòn. Grande, o Cristo, la potenza dei tuoi 
martiri: giacciono nel sepolcro, eppure scacciano 
gli spiriti malvagi e lottando per la pietà con la 
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fede  della  Trinità,  annientarono  il  potere  del 
nemico.

Gloria. E ora. Theotokìon.

adre di Dio, avvocata di tutti i supplici, in te 
confidiamo, in te ci gloriamo, in te è tutta la 

nostra  speranza:  Prega il  nato  da te  per  i  tuoi 
inutili servi.

M


